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Oggetto: Ordinanza in materia di protezione civile, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n. 

3/1989, per assicurare, sul territorio della Regione Sardegna, l’accoglienza, il soccorso 

e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 

dell’Ucraina. 

 
 

IL PRESIDENTE 
 
 
 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

 
VISTA la legge regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sull’organizzazione amministrativa 

della Regione Sarda e sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati 

regionali”; 

 
VISTO il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 recante “Codice di protezione civile”; 

 
VISTA la legge regionale 17 gennaio 1989, n. 3, recante “Interventi in materia di protezione civile”, 

e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTO il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante ‘Attuazione della direttiva 2001/55/CE 

relativa alla concessione della protezione temporanea in caso di afflusso massiccio di sfollati 

ed alla cooperazione in ambito comunitario’; 

 
VISTO il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, recante “Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina”; 

 
VISTO il decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16, recante “Ulteriori misure urgenti per la crisi in 

Ucraina” che ha previsto, tra l’altro, all’art. 3, specifiche disposizioni per far fronte alle 

eccezionali esigenze connesse all'accoglienza dei cittadini ucraini che arrivano sul territorio 

nazionale in conseguenza del conflitto bellico in atto in quel Paese; 

 
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022 con cui è stato dichiarato, fino al 

31 dicembre 2022, lo stato di emergenza in relazione all’esigenza di assicurare soccorso e 

assistenza alla popolazione ucraina sul territorio nazionale in conseguenza della grave crisi 

internazionale in atto; 
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VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 872 del 4 marzo 2022 che 

dispone il coordinamento del concorso delle componenti e strutture operative del Servizio 

nazionale della protezione civile nelle attività di soccorso ed assistenza alla popolazione 

proveniente dall’Ucraina a seguito degli accadimenti citati e, tra l’altro, individua i Presidenti 

delle Regioni per il coordinamento e l’organizzazione del concorso dei rispettivi sistemi 

territoriali di protezione civile negli interventi e nelle attività di soccorso ed assistenza alla 

popolazione proveniente dall’Ucraina; 

 
VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 873 del 6 marzo 2022 che 

dispone, al fine di coordinare gli interventi di cui all'articolo 1 dell’OCDPC n. 872/2022, 

l’istituzione di una struttura di coordinamento nazionale, con sede presso il Dipartimento 

della protezione civile in Roma, articolata in Funzioni di supporto, nella quale sono 

rappresentate, con adeguato livello decisionale, le componenti e le strutture operative 

nonché i soggetti concorrenti di cui all'articolo 13, comma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 

2018, n. 1; 

 
VISTA l’ordinanza n. 1 del Commissario delegato del 9 marzo 2022 recante “Disposizioni urgenti di 

protezione civile per assicurare, sul territorio della Regione Sardegna, l’accoglienza il 

soccorso e l’assistenza alla popolazione in conseguenza degli accadimenti in atto nel 

territorio dell’Ucraina” che individua la Direzione generale della protezione civile quale 

struttura che assicura il coordinamento del concorso delle componenti e strutture operative 

del Sistema regionale della protezione civile nelle attività di soccorso ed assistenza alla 

popolazione proveniente dall’Ucraina, nei termini disposti dall’OCDPC n. 872 del 4 marzo 

2022; 

 
VISTO inoltre, il decreto n. 20 del 9 marzo 2022 con in quale il Presidente della Regione Sardegna 

in qualità di Commissario delegato ex OCDPC 872/2022, individua il Direttore generale della 

protezione civile quale soggetto attuatore che assicura la più efficace gestione delle attività 

di protezione civile di cui all’ordinanza del Commissario delegato n. 1 del 9 marzo 2022, 

finalizzate all’accoglienza, al soccorso e all’assistenza alla popolazione in conseguenza degli 

accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

 
VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 9/42 del 24 marzo 2022, recante “Dichiarazione dello stato 

di emergenza regionale in relazione all'esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla 

popolazione ucraina sul territorio della Regione Sardegna in conseguenza della grave crisi 
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internazionale in atto e disciplina delle modalità di funzionamento del Comitato operativo 

regionale”; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 8, commi 1 e 2, L.R. n. 3/1989, per il coordinamento dell'attuazione 

degli interventi da effettuare durante lo stato di emergenza di rilievo regionale deliberato con 

la Delib. G.R. n. 9/42 del 24 marzo 2022, si provvede mediante ordinanze di protezione civile, 

adottate dal Presidente della Regione in deroga alla normativa regionale, nel rispetto dei 

principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione europea, e nel rispetto 

dei principi fondamentali della legislazione statale nelle materie di legislazione concorrente 

e, lo stesso Presidente, può delegare il Direttore generale della Protezione civile, che opera 

in regime straordinario fino alla scadenza dello stato di emergenza di rilievo regionale 

secondo quanto specificato nel provvedimento di incarico; 

 
RITENUTO         quindi, necessario e urgente far ricorso ai poteri straordinari sopra richiamati nell’adozione 

di tutte le iniziative di soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente dal teatro degli 

accadimenti in corso anche in deroga alla vigente normativa regionale, assicurandone 

l’opportuna integrazione con le misure in materia di accoglienza recate dal richiamato quadro 

emergenziale di cui al decreto legge n. 16/2022 e alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 

28 febbraio 2022 e successive disposizioni; 

 
RITENUTO       necessario delegare il Direttore generale della protezione civile della Regione Autonoma 

della Sardegna per assicurare il coordinamento delle componenti e strutture regionali di 

protezione civile nell’attuazione, nel territorio della Regione Sardegna, delle attività di 

accoglienza, soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente dall’Ucraina a seguito 

degli accadimenti in atto di cui in premessa, nei termini disposti dall’OCDPC n. 872 del 4 

marzo 2022 e successive disposizioni; 

 
RITENUTO di dover emanare la presente ordinanza, 

 
DISPONE 

 
Art. 1) Il Direttore generale della protezione civile della Regione Autonoma della Sardegna è 

delegato al coordinamento degli interventi di protezione civile per alcune componenti e 

strutture regionali di protezione civile nell’attuazione, nel territorio della Regione Sardegna, 

delle attività di accoglienza, soccorso ed assistenza alla popolazione proveniente 

dall’Ucraina a seguito degli accadimenti in atto in premessa, nei termini disposti dall’OCDPC 
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n. 872 del 4 marzo 2022 e successive disposizioni, con possibilità di provvedere anche 

mediante ordinanze di protezione civile, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n. 3/1989 e 

s.m.i., nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle norme dell'Unione 

europea e nel rispetto dei principi fondamentali della legislazione statale nelle materie di 

legislazione concorrente. 

 
La presente ordinanza è immediatamente efficace ed è pubblicata sul sito istituzionale della Regione. La 

pubblicazione ha valore di notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nei confronti di tutti i soggetti coinvolti. 

 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni centoventi. 

 
 

Il Presidente 

f.to Christian Solinas 


